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IL CAPO DELLO STATO
OMAGGIA I 650MILA
INTERNATI ITALIANI:
«CONTRIBUIRONO
CONCRETAMENTE
ALLA RESISTENZA»

L’INTERVENTO
R O M A «Patrioti», li chiama Sergio 
Mattarella. Una parola oggi cara 
alle destre di tutta Europa. Ma 
per il presidente della Repubbli-
ca, patrioti furono i soldati italia-
ni che dopo l’8 settembre dissero 
no alla Repubblica di Salò. Nono-
stante sapessero che quel rifiuto 
sarebbe costato loro anni di pri-
gionia nei lager tedeschi. Furono 
650mila i militari italiani inter-
nati nei campi di concentramen-
to  nazisti  durante  la  seconda  
guerra  mondiale,  perché  non  
vollero  collaborare  né  con  Hi-
tler, né con i repubblichini. Ed è 
a loro che il capo dello Stato ieri 
ha reso omaggio, con una ceri-
monia al Quirinale che ha visto 
presenti anche alcuni dei soprav-
vissuti ultracentenari. 

Una storia a lungo rimasta in 
ombra, quella degli internati, no-
nostante la loro resistenza «ebbe 
un significato e una valenza di al-
tissimo rilievo», rimarca Matta-
rella, «sul piano valoriale, mora-
le e anche concreto». Finché lo 

scorso  gennaio  il  parlamento  
con un voto all’unanimità ha isti-
tuito la giornata a loro dedicata, 
nata da una proposta del forzista 
Giorgio Mulè. «La libertà di cui 
oggi  ci  gioviamo  ha  un  debito  
verso il coraggio di questi uomi-
ni», le parole del capo dello Sta-
to. «Patrioti che nei campi tede-
schi sono stati privati della loro 
stessa identità e ridotti a un nu-
mero. Patrioti che, nelle barac-
che,  dopo  il  lavoro,  hanno  co-
minciato a tessere i fili di quelle 
relazioni  solidali,  di  quell’etica  
collettiva che sarebbe diventata 
l’humus di un nuovo inizio per 
l’Italia». 

Tra loro c’erano nomi che poi 
sarebbero diventati  illustri.  Gli  
scrittori Giovannino Guareschi, 
Tonino Guerra e  Mario Rigoni  
Stern, il futuro segretario del Pci 
Alessandro Natta, che ricordò la 
propria esperienza in un libro,  
“L’altra  resistenza”.  Ed  Enrico  
Zampetti, il padre del segretario 
generale del Quirinale Ugo Zam-
petti. E c’era Abramo Rossi, ex 
ufficiale dei carabinieri a cavallo 
oggi 101enne, che ieri durante la 

cerimonia al Colle è stato intervi-
stato da alcuni studenti.  «Quel  
giorno – ricorda Rossi – i nazisti 
ci radunarono nel piazzale del la-
ger e ci dissero che potevamo tor-
nare a casa, a patto di arruolarci 
con  la  Repubblica  di  Salò,  ma  
nessuno volle aderire alla propo-
sta. Nessuno. Nemmeno chi era 
giovane. Decidemmo di tener fe-
de  al  giuramento  alla  Patria  e  
questo ci costò altri lunghi mesi 
di prigionia, di lavoro forzato, fa-
me e freddo. Nonostante la giova-
ne età abbiamo avuto il coraggio 
di fare la scelta giusta». 

Mattarella gli stringe le mani 
con calore. «Tanti pagarono con 
la  vita»,  ricorda  il  presidente.  
«Tanti morirono nei lager tede-
schi.  Tutti  patirono  sofferenze  

immani vivendo in condizioni di 
sostanziale schiavitù per un an-
no e mezzo. Sofferenze e ferite 
non cancellabili».  Ecco perché,  
per il capo dello Stato, «allargare 
lo sguardo sulla ribellione degli 
italiani agli oppressori è un'esi-
genza di verità». Un’operazione 
necessaria e «preziosa anche per 
comprendere  la  saldezza  delle  
radici e il valore costituente della 
Resistenza». 

TRADIMENTO
Su un milione di soldati caduti 
nelle mani dei tedeschi, ricorda 
ancora Mattarella, solo una mi-
noranza scelse aderì alla Repub-
blica sociale. E questo perché «vi 
fu indubbiamente la percezione 
di  un tradimento profondo del  
regime», che «nel farsi vassallo 
del nazismo rese evidente la di-
stanza  dai  valori  più  profondi  
del popolo italiano. Il fascismo si 
contrappose di fatto alla nazio-
ne». Un rifiuto «in nome dell’Ita-
lia,  per non combattere contro 
altri italiani e per non rendersi 
complici degli orrori che già ve-
nivano alla luce», rimasto trop-

po a lungo in ombra. Una «scelta 
coraggiosa», quella degli interna-
ti, che «ha contribuito a rendere 
possibile un futuro migliore». E 
che per questo, conclude Matta-
rella, ancora oggi «rappresenta 
un seme di speranza». 

A. Bul. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mattarella e i militari del “no” a Salò
«A quei patrioti dobbiamo la libertà»

Sergio Mattarella con Abramo Rossi, 101 anni, ex Carabiniere 
internato nei campi di prigionia tedeschi

TRA LORO GUARESCHI
E TONINO GUERRA
LA TESTIMONIANZA
DELL’EX CARABINIERE DI
101 ANNI: «SCEGLIEMMO
LA PARTE GIUSTA»
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Anche Mattarella
celebra i 102 anni
di Mario Ciaviglia

Anche il 102enne Mario 
Ciavaglia di Cisterna è stato 
tra i protagonisti della 
cerimonia al Quirinale, 
presieduta dal Capo dello 
Stato Sergio Mattarella, per 
la prima Giornata degli 
internati italiani nei campi 
di concentramento 
tedeschi durante la 
Seconda guerra mondiale.
Carabiniere all’epoca dei 
fatti, Ciavaglia fu arrestato 
il 7 ottobre 1943 e deportato 
nei campi di Klagenfurt e 
Selzthal. Trascorse 18 mesi 
in prigionia, sopravvivendo 
a fatiche immani, al gelo e 
al lavoro coatto. Per motivi 
di salute non ha potuto 
partecipare alla cerimonia, 
delegando le figlie Luciana 
e Marina, che hanno 
donato al Presidente 
Mattarella una copia del 
libro che racconta la sua 
storia: "Calce e Fiamma. 
Storia di deportazione, di 
fughe e d'amore", curato da 
Mauro Nasi.

Cisterna
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VOLLEY
Seconda uscita della Cisterna 
Volley  che  oggi  pomeriggio
dalle  ore  18  (ingresso  libero)  
ospiterà  al  Palazzetto  dello
sport di viale delle Province a 
Cisterna i campioni d’Europa 
della Sir Susa Perugia di Ange-
lo Lorenzetti. Si tratta del “ri-
torno” rispetto al primo allena-
mento congiunto di una setti-
mana fa al PalaBarton del ca-
poluogo umbro  dove  i  Block  
Devil  si  sono imposti  con un 
perentorio  4-0  (25-18;  25-19;  
25-20; 25-23).

«Abbiamo analizzato in ma-
niera dettagliata cosa non ha 
funzionato sabato scorso – ha 
dichiarato il tecnico in secon-
da Paolo Falabella – Prima di 
tutto ci siamo soffermati sulla 
battuta: il livello di errore non 
è stato alto, ma allo stesso tem-
po siamo stati poco aggressivi 
e, contro un avversario contro 
il quale è molto difficile brek-
kare, il fatto di essere poco inci-
sivi in questo fondamentale si 
paga.  Poi  abbiamo  preso  in  
esame la  ricezione:  anche  in  
questo caso non siamo andati 
male,  non abbiamo concesso 

comunque  una  percentuale
troppo alta di ace, ma c’è molto 
da migliorare. Questi sono gli 
aspetti che abbiamo curato in 
maniera più specifica».

A disposizione di coach Mo-
rato ci sono i registi Alessan-
dro Fanizza e Nicola Salsi, gli 
opposti  Tommaso  Barotto  e  
Tommaso Guzzo, i centrali Da-
niele Mazzone e Jacopo Tosti 
con Diamantini ancora non al 
cento per cento, gli schiacciato-
ri Filippo Lanza, Yuga Tarumi 
e Daniel Muniz e il libero Ales-
sandro Finauri. Paolo Falabel-

la ha parlato anche dello stato 
di preparazione della squadra 
a un mese esatto dall’inizio de-
gli allenamenti: «Il lavoro fisi-
co svolto finora condiziona na-
turalmente l’aspetto tecnico – 
ha aggiunto – La squadra sta la-
vorando con grande attenzio-
ne e con la massima disponibi-
lità - aggiunge Falabella - il ve-
ro Cisterna lo potremo vedere 
soltanto  a  ranghi  completi,
quando arriveranno i naziona-
li».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna ospita Perugia per l’amichevole

Nella foto in primo piano Paolo Falabella, vice-coach 
della Cisterna Volley
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